                                                Tradimento virtuale

Gloria odiava il pc. Lo odiava perché era diventato il suo rivale. Spesso si era svegliata nel cuore della notte da sola. Sapeva già dove fosse suo marito. E anche la sera prima si era trovato la solita stupida scusa per attardarsi nel suo studio.

- Devo finire quella relazione, altrimenti il mio capo chi lo sente domattina! Tu vai pure a letto, ti raggiungo più tardi.

 Sentiva suo marito diventare sempre più assente e lontano e non aveva più voglia di fare all’amore con lei come un tempo. Dov’era finita tutta la loro passione? E i baci e gli abbracci che li avevano legati ogni giorno di più nel corso della loro storia sfociata in un bel matrimonio?
 Anche quella notte si era svegliata nel suo letto freddo e solitario.

Ma stavolta non era rimasta a rigirarsi di continuo in attesa di riprendere sonno dopo essersi fatte le stesse domande senza risposta.
 Silenziosamente si alzò e raggiunse con passo felpato lo studio di Giorgio. Di solito chiudeva la porta e si seccava se qualcuno entrava senza bussare. Ma adesso era socchiusa e le luci erano tutte accese. Si appostò lateralmente cercando di sbirciare e allibita vide Giorgio nudo, con il suo vigoroso pene eretto davanti allo schermo del computer che rimandava l’immagine di una bellissima donna dai seni turgidi, le labbra rosso fuoco e un’espressione languida e voluttuosa sul volto diafano.
- Mi fai impazzire, mi fai impazzire!- bisbigliava l’uomo contorcendosi e chiudendo gli occhi in preda a una eccitazione incontenibile. Lei continuava a gemere e a proferire parole che Gloria non riuscì bene a decifrare. Ma non era necessario ascoltarle per poterne coglierne il senso.

Fu assalita dall’impeto di entrare come una furia nella stanza e gridare, sorprendere il proprio coniuge in quell’atto di virilità potente e segreta insultandolo come mai aveva fatto prima.

Ma ripensò al suo bel matrimonio, alla sua stupenda casa, al suo piccolino che dormiva beato nella sua cameretta color arancione, a due passi di quella di mamma e papà.

- Si stancherà – pensò - in fondo è un tradimento virtuale, commesso davanti a un computer con una donna che di certo non incontrerà mai. E solo un gioco.
Fermamente convinta di questo, riuscì persino ad addormentarsi di li a poco, dopo essere tornata nella sua camera da letto silenziosa e accogliente, in compagnia dalla sua “solida” realtà.
